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lE,SPESE JACOLTAmE 
:pi i^PRlpCIEBDEI GOMONI 

Tra i vari progetti iji leggo ohe il 
S^qato iffgif ult[tnt giorni del suo lavoro 
Ha approvati, va ne ha unq presentato 
(liiirau,.Crispi .e,che cpstituisoa sempli-
oén)e{i>ta un atto dì giustizia. Intendiamo 
dij, accennare ài progèlto di logge pel 
quàlà^ si, mqdiàca sostanzialmente l'arti­
colo 2 ()é|ta fegga ,28, luglio 1894 n. 340, 
siilis sovrimpàste comunali e provinciali. 

I) l̂ gi.̂ l.aj|pF ,̂ allora, colla statistiche 
dinanzi die, con un linguaggio eloqueute, 
gli, dicavano quapto enormi erano gli 
aggravi! oberanti la finanza delle Pro-
vin(;i,e',^,d^ji'porqaiil, e, qagiona.ti. da uno 
sinpdatrf ed eccessivo dispendio por cose 
anche non necesaario nò richiesta dal 
pa!b!)l|co,i,atares4e; pre,oc(!upato per le 
co^egueoza che sarebbero derivate dal 
oontfauère tale si^fspii^.coadiicents, dritta 
dr^t.taal ,fall)men.t(>i .teptl essere, noq ne­
cessario, ma assoìutameata indispensabile 
il.p_^)rre,lin frenò a,.sifratta dannosa.pro-
dfgalità,, anzi l'ii^pedipl.aidel lutto, a dal. 
mpipehto cljie si studiava il modo di.i'epr.' 
dérpi il,;i^tenpa doliti .sovrimposta più 
cónsóiva, a^l'.ecocomia della Provincia e 
deti.Comiine, alle loro .esigenza finan­
ziario' 0 politiche, togliendo quel vincolo 
che esisteva tra i dua enti Provincia e 
Comune . ~ afl̂ atto distinti o c h e vivono 
di vita autonoma — il legislatore cre­
dette quello il imomanto, l'occasione op­
portuna, per inqalzar^ la dig», valida ad 
impedire il funeslip allagamento ; cosi si 
ebbe il citata, articolo della legge 23 
luglio lS9<(n. 3^0, il qiialecosl si esprime: 

c>1.ie Giunte provinciali amministrative 
possono autorizzare i Comuni ad aumen­
tarle fino a .quq^to limite (50 centesimi) 
la lóri;, attuale èovr,impo3ta,. od anche a 
sorpassarla, quante volte l'auipento a 
l'eccedenza dipendano da spese strette^-
meif^le, qhìfligaporie, per disposizione di 
leggf.^ o per contralli.autorisinali-.prima 
dèlia' promulgaìion^ della presente 

Ufi, si, trovò ' che tale disposizione non 
bastava^. Si,osservò ^che. ne .prcesiateva 
una caii|SJa\l|e,. per .quanto mano recisa 
e Vigorosa, ,là quale, aveva avuta però 
una applicazione assai .moderata, col 
coiiSSSsildelDiindalgtfate «taWitàtotoria. 
AlIsrail'Coosiglio di Stato,-pér<rl2hlràta' 
del>.Miniateroideirinterno, col'parere''27 
ottobre 1804, sancì la massima ohe ai 
CqwuDi, ii,quali>$ì trovasseronel'e-con-
dizio,n^ indioute dal precitato articolo, 
fosse ifa t̂to espresso divieto di fare qital-
sia^si spesa /ìqcoltaliva non derivante dn 
contratto in corso, 

Î a massima era, assolutamanto par­
lando,.as^ai, giunta, a correlativa I alio 
spirilo ,,ed, .alla lettera dell'articolo di 
legge, ina il suo difetto stava appunto 
Della ma , jrigida assplutorielà, nel ca­
rattere, d'ide^qtiti,, ctìa suonava aperta 
ingiustizia e yiolazioua al principio di 
sana eguaglianza, giacché identità ed 
egpaglianz^ non SD,no la stessa cosa; e 
nop'-i crédiam,9 di spendere una parola 
sola per diinqstrarlo. 

Cosicché diivanti , al legislatore e al 
supremo Consesso àmministì-ativo del 
Eagiib, ti£ldisà<i£!BniaaitV^oiVBda'-ird"es-. 
sere identici nella attititdtni^nei bisogni,'' 
meiitte in fatto' avviene tutto il contra­
rio.'Secondo il parere del Consiglia di 
Stato, l'autorità non doveva più distin­
guere se esaminava il^bilancio del > Co-
muqe^.di Kqma> di Milano o di; Udine, 
piuttosto che ,quelio„di.. paletto, Prada-
mtLJao', ,'ràYagnacoo, tanto gli, uni q^iapto 
gli altri dovevano aivere il medesimo 
trattamento;, cosichò ne veniva, che a 
tlo;i]a,eccedente il ,ljraìte, legale delle 
sovrimposte a,aumentate l'aliquota at­
tuala/ aoijbe in un solo ceatesimo, do-
vevaiisi vietare tutte le spusa non ob­
bligatorie che forse, si permettevano, 
senza tante formàMtà, a Reietto'elio non 
aveva la 4ua aliquota al disótto'di 50 
centesimi e ve la: miti teneva. 

Non/, mancarono ,però la''critiche da 
parte delia stampa, e, in modo speciale, 
par parte di'periodici che'particbiar-
menteiisi occupano di siffatte questioni 
(ricordiamo ifra gli altri il « Consigliera 
dei'iGamuni'»! diretto.dell'avv; Augusto 
Santini di Roma, òhe nella fine dello 
scorso ' inno ^pubblicò 'una monografia 
tìul sistema'delle sovridiposte; Uoll'avvo-
catu Eurico Scapinelli). li progettò di 

'««Sftiilfl!'.9flv jfif-'flPi" iSPBWtìto...testé 
dal F^rlamqntp, vionq appunto a dar 
ragione alla, .critica e .a m^lgare la ri-
goro,s\tà rigida ed assoluta della citata 
disposizione' di legga, 

Eccone il testo; 
« I Comuni e le Provincie -possono 

essere autorizzati, con decisioni delle 
|, Giunte provinciali amministrative, o per 
I decreto re^ia inteso il Consiglio,di Stato, 
ì a seconda della rispettiva competenza,. 
. a mantenere nei loro, bilanci le speso 
'aventi per oggetto l'istruzione, là be-
ineBcenza', ' l'agricoltura, od altri uffici 
' 0 Servizi di evidente utilità pubblica, 
quando le spese stesse servane alla con-
servazioBB :d^lstitiililó'nl 'tod -lillà'soddl-

',sfazionadi impegni preesistenti alla legge 
,!26 Iqglio ,189-1 n. ,340, e ,sieno conte-
lauta anti-o. ì.limiti ^el rispettivi, stan-
izìamenti fatti, per l'esercizio 1894. » 
• Vi sonp "della spesa che, pur non es-
sando obbligatorie per legge e non di-
•pendenti da qoQtratti in. (Vigore, rive-
|stono un carattere'di tanta'utilità, da 
Ipotersi .equiparare alle obbligatorie per 
ileggej 'd'ora innanzi esse potranno ,ve-
'pire consenlite anche a quel Comuni 
lohe avessero un'aliquota di sovrimposta 
pagglèfe idell' attuala o eccedente il li­
c i t e legala.' Certo è che per giudicare 
puir'utilità'0 meno di tali spese, l'auto­
rità tutoria dovi'à avere per criterio a 
J)ase i,'importanza del Comune ohe lo 
svuol sosteneisgj(»^adegtiace- alla mede-
Sima il suo giudizio. 
5 SI ossarverà da taluni ohe le ultime 
jparole dèi progetto di legga « e siano 
pontennte- (la spase) entro i limiti de' 
Hspettivi stanziamenti fatti per l'eser-
bizio 1894», ha'la pecca ohe aveva l'art. 
2 della legge 23 luglio 1894 n. 340, 
cioè quella dell'assolutoriotà eccessiva. 
' E' nii.vi?io d'origine. La legga co­
munale — che è la madre delle altre 
leggi rìflettenli 1 Comuni, a.le,Provincie 
— fti'essa'forse' ù ia "distinzióne reale 
(ra Comune e Comune, ad eccezione dal 
numero dai consiglieri, degli assessori, 
Ael modo con cui si nomina od elegge 
il sindaco ? No certo. S poi nel nostro 
bel paese le rifpi-me sostanziali si fanno 
a poco,,a polio, se si fanno! 

Intanto notiamo, per ultimo, come il 
progeU? di.kgge, .pagiOAO.di,questo ar,-
tioolo,*'fiena'a'fisolvafe un dubbio" cui 
àveya da^p luogo la legge 23 luglio 
Ì894' n. 3'40, I.n essa il divieto per le 
spese,l^acoltative era fatto solo ai Co­
muni ohe si trovano io quella determi­
nate condizioni pel riflesso dalla sovrim­
posta. E per la provincie? Nulla si di­
ceva. Ora il citato progetto ripara alla 
lacuna-dovuta al sistema frettoloso di 
legiferare che pare sia nel nostro san­
gue. 

Dopo ciò, in attesa oha por opera 
del Re il progettar si converta in legge, 
Ospripiiamo il voto che l'autorità tutoria, 
nella, sueiidaclsipoi,. eiùspirl mai sempre 
al .benessere del;, paesSi ad assicurare 
Il qpale p,uò, assai la retta estrinseca­
zione delle mapsjoni delicate ed impor­
tanti, affidate,! dalle leggi,'alla autorità 
tutoria ,m,ede,sirag, , 

La gioventù universitaria 
e il suo dovere sociale 

100 mila lire del Re 
" .,.I>4I ,x;Ìll!. s e t t e m b r e , 

Telegrafano, da Roma al Tew.tó .• 
'«confermasi ohe tutii i ministri sa-

raniió;a' Soma il 20, settembre. 
Vi"sàrà' apche 11 Re. 
Il Re òonóorrerà pei festeggiamenti 

con lOO.OO'O lire. 
Si conferiranno alcuni Collari del-

l'Annunzia.tfi..p ..p^CTCpjile pnoriljpenze 
minori.. •''^''*''''''''"•'•'••" ''•'"'" "''' 
' Gifingerannoa Roma rappresentanza 

di .'Tunìai, Tripoline altro colonie. 
Ili Papa,ordinerà ti-idui di espiazione. » 

UH Ì H P AI C I I I I G Ì U 

La'.'.ffj/orwà,'rispondendo' ài-giornali' 
clericali,; ooiifermà che le rappresen-
tanzacomunaU che respingessero la prò-
posta"dii!comm'éraorare il 20 Settembre, 
violerebbero la legga. Quindi iT poterà 
eseeulìVo; dovrebbe intervenire. La Ri-
formeì dtìBBÌtìUiis ;!oosi : « Ciò, ben, lo 
comprendiamo, non piacerà ai clericali, 
ohe vorrebbero stare fuori della legge; 
ma bisogna che si rassegni pò, come.jsi 
sonò'ddvttti'%aàttàre'a 'fare'atto""di'blr^ 
sequio, sebbene di mala voglia, per 
tutte le àlt'ra léggi dello Stato.» 
I 11 il i I' e J M j o — * — — e i M M i i eiiiMie 

O r a t i s i ' ' P e r 'Speciale accordo con 
la'ditta G'. 0. -Hérion "di Venezia, i no­
stri abbonati e tutti coloro che ne fa­
ranno richiesta potfflnfl9,;pverPil».GHi;ì« 
dell'.esposizione Internazipuala'Artistica 
di Venezia, 

• Su nuaslo argomento l'ecoaamìsta 
Carlo 'Wagner ba't?puta,una.aqnfe,renzB 
splendida, ohe merita dfi èssere f ias'sunta. 

Premesso ohe 11 tempo nostro ha una 
oaratterirtioa tutta particolare: la sol­
lecitudine, l'importanza, data ai problemi 
biologici in generale, onde pasco un 
sei|timento pli^.^cut(>, d^iimalliQjiejtra-
vàgli'ano là società oootomporanea — 
secondo 'Wagner ,— fra questi mali, 
uno dei più evidenti- è la disgregazione 
sociale, che colpisce aop.ratutto i gio­
vani, e che nasce da dua fonti: lo spi­
rito di partito e lo spirito di privilegio. 

Lo spirito di partito si riassuma in 
questo assioma ; « L'avversario è un ne­
mico »; assioma ohe presieda alla mag­
gior parta dallé'^jssoolàliottt'di interèsse 
0 di idee oggi esistenti. 'Di qui quello 
spirito di esclusione, di fanatismo, ' che 
ci divora e ci rende ad un tempo im­
potenti a realizzare l'uoiOne fra simili 
a l'equità fra dlsaimili. 

Bisogna ohe i giovani imparino a co­
noscere la grande legge del combatti­
mento, ohe è iosiama ttpa li>gge pacifica 
e che sii potrebbe epunclare a questa 
medp : « L'awarsarioè il oollaboratorB.» 
Ogni vita è il risultato dell'aziona re­
golare di forze oha si contrappesano a 
si limitano a vicenda. L'antagonismo di 
dua forze eternamente contrarie, ma a-
quilibrate l'una dall'altra, ai trova alla 
base di ogni meccanismo. Sjrebbe dun­
que ban strano ohe la vita umana sola 
si sottraesse a upa legge universale che 
domina. ;tutto. < ' . . ', ' 

* • 

Nel dominio della idea, ooma in quello 
degli interessi, conviene dunque essera 
persuasi della utilità, deija necessità, di 
ùnlopposiziona. '• 
, Avendo tale persuasione in noi; liba'| 

considereremo più ogni avversario coma 
un farabutto .«.«-uniijnibéaill'e;;'im^iàre' 
remo invece a rispettare l'avversario, 
a cercar di .comprendere la sua parte' e 
a' proflttara dplle sua; indicazioni. Ciò à 
doppiamenta doveroso par i giovani stu­
denti. .Uno studente è un uomo ohe 
cerca;,egli.non deVe comportarsi come 
se avassa di g ià t rova to ; iofeudàrsi^fla 
dal bel principio, è cosa assolutamente 
aptiscientifloa e antisociale. 

Diogene 'Cercava un uomo. Gli atu-' 
denti devono cercare un avversario con 
cui fraternizzarp; poiché se è indispen­
sabile di; legarsi di amicizia con quelli 
che per affinità speciali sono a noi più 
vicini, é però una disgrazia ppn avere 
che amici i quali la pensino assoluta-^ 
menta come noi. Con un amico cha fa 
l'oppositore,' ci si abitua facilmente ad 
aflfrontara avversari più rudi ; dopo 11 
camerata, ohe lotta contro di noi con; 
delicatezza a ohe sa indorare la pillola, 
occorrendo, noi sapremo ascoltare l'av­
versario sconosciuto, ma leale, che ci 
lancia in pieno patto, coma uà gìava-
lotto, il silo modo;di pensare, a arrive­
remo iiifine ad ascoltare chi ci sputa 
in faccia la verità. 

_ Arrivati s questo punto, dovremo an­
cora fare un passo più in là. Non solo 
la lotta non distrugge la solidarietà, 
ma ne- è anzi una forma ; là più tra­
gica, ma non la meno evidente. ,Dua 
uomini cha si battono, collaborano ; duo 
popoU che si' agitano sui campi di bat­
taglia nelle convulsioni della guerra e 
mischiano il loro sangue in uno stesso 
solco, dimostrano l'uno all'altro oha i 
destinisi compenetrano e sono folidali. 
Non si ripaterà mai a sufficienza che 
il migliora dei partiti non serva a 
nulla sa arriva alla domloaziona e-
sclusiva : occorrono dei complementi, 
dei, correttivi, dei freni. * 

VaDiamo al secondo punto: allo spi­
rito di privilegio, .Esso consista noi da-
siderip dì sottrarsi alla \egge oompno, 
di farsi lina, nicchia diversa da quella 
degli altri. 

«Avete mai osservato — disse 'Wa­
gner — quattro o oinqua cavalli attao-
oati a un carro pesantissimo : tre, quat­
tro, ansano, punta.no,,tixapo,,-tarmi, 8o,dii 
là, come, bravi animali ; l'ultimo, se il 
oar^a^tiere; non gli è sopra con la vooa 
a colla frusta, fa volentieri il sornione, 
e allenta le catone. 

«Cosi nella scuole, i iflgìi di papà, 
coma si,chiamano, senza ideali, senza 
amoro, né alla scienza né all'umanità, 
sognano, una sinecura tranquilla, di dova 

oontamplara in pace la miseria a il tra» 
vaglio dal mondo. 

Snava mari magno alterina speelaro laliorera 
Tolus ipse, 

come dice il veocliio Orazio. 
Uno delpubblioo: — É di Lucrezio. 
L'oratore .• — Ecco cosa vuol dire tro­

varsi in compagnia di gante calta; VPÌ 
sbagliate e subito vi correggono. Questa 
è collaboraziono eccallante ». 

K necessario sbarazzarsi di_ questo 
spirito : e sopratutto è necessario per l 
giovani studiosi. Studiare non é già 
costituirsi un diritto di esser nutrito a 
spasa pubbliche e di considerare II re­
stante degli uomini come esseri infe­
riori. Studiare significa contrarre un 
debito ohe più tardi bisognerà pagare 
con molti servigi; poiché lo studente 
ricava in deposito la più ampia e la 
più sacra delle eredità, quel tesoro in-
tell.attuala e morale oha forma il pa­
trimonio intangibile d'una nazione. Nu­
triti della midolla di tutti coloro cha li 
hanno precaduti nel passato, gli stu­
denti godono di un ,vaataggio che alla 
maggioranza è tolto. Quindi la altra 
alassi hanno diritto di chieder molto a 
coloro cha bau molto ricevuto; e lo 
studente che é animato da un senti­
mento di giustizia e di solidarietà, dava 
sentir crescere ogni giorno entro di sé' 
lo spirito di servitù volontaria, che ò 
precisamente l'antidoto dallo spirito di 
privilegio. 

* 
Di qui un'altra conseguanza deriva, 

iraportantipsima: che qualunque carriera 
0 professione si abbracci, noi dobbiamo 
sppratutto preoccuparci dall'efcmento a-
??ias»ip, cui la, carriera tende nella sua 
finalità. Purtroppo nella scuola, tutte 
ipteaai a infarcire le, menti di cognizioni 
tecniche, l'elemento uràano è'ora assó-
lutanianta,,trascurato. Un'; giovano iiffî  
oiale, conosca la strategica,:la gaogra-i 
fi-i, la, balistica, .ma non;sa ohe cosa sia 
un soldato, ignora; le condizioni del suo 
spirito, .le , sue, abitudini,,che cosas i , 
debba dirgli e che cosa gli si possa chìa-

'dere. Cosi un ingegnere, esperto in mac 
oizine a,in, costruzioni,<non ha mai pea-' 
sato che cosa,sia un,operàio che pena, 
lavora, soffre, e sj demoralizza.;Un'pro-; 
téasore prende l suoi ragazzi e sembra 
dir loro: «Voi, manderete giù: siete 
là per questo 1 » 
j Ora, il miglior modo per imparare a 

conoscere l'elemento umano in mazzo 
a' cui la. nostra.carriera jSi svolgerà, è 
dì r-esterpopo/o" quando si è avuta la 
buona ventura di scaturire direttamente 
dal, .p.opflla; ;, e di .ridiventai* popolo 
quando per, nascita o per cultura 'uno 
se n ' è allontanato, 

1| male sottile che logora l'anitpa.J 
conterapórap^a.'hà.ile sua ra^dici. nell'a-' 
slsljp'pza,'a,pó,r,n),ale, nel .divorzio dalle a-
bitudini virili e sane. 
! Noi abbiamo tagliato le vene per le 

quali affluifoe .al ^ouore un |ài)g,pa ro.̂ pb 
e. gajio,rp ,̂ó, ,,papai3e ,di' fsHi am.àre , la, 
vlt^>iUn.,,sangue,'j,troppo ine e .troppo 
bloù irriga, debolmente il ̂ nostro Cervello,' 
i nostri nervi si spno, irritati, .là, •Vo­
lontà vaolll.a, il pen9iefò,'',p(gl,ia;,,la tìnta,? 
grigie del fantasma! ,,, , , , , 

Il rimedio sta nel ritorno alla sem­
plicità, al lavoro fortiftòanta,, alla na­
tura riparatrice; ad, è,oiòf precisamente 
che costituisce gli. elamenti della vita 
pppolare,,, i , 

Amiamo dunque il popolo, e guar­
diamo verso di lui, come esso guarda 
verso la gioventù universitaria, che è. 
destinata alla direziapé , del/a , Soo\età ; 
e procuriamo di vivere sótto i s,upi;oijchi 
in una.wanj.pra.degaa. del popolo e;di 
noi. Disgraziatamente troppa 'gebte.vi 
é in alto; che ha due modali';, û nà ,per,. 
sé e r altra pei" il popolo; poiché dova 
si finirebbe se il popolo non avesse più 
morale? Ma oha, forse, la libertà con­
siste, nel, poter far noi ciò ohe aglialtrì 
è vietato; cpme il; padre, che aócepdendo 
il sigaro, grida al figlio cha non deve 
fumare? 

Infine, il dovere sociale dellagibvehtù 
.universitaria é di fraternizzare e di pre­
pararsi a pagare alla Nazione'i l suoi 
debito d'onora. Problemi d'ogni; sorta 
ci occupano,a. ci attirano; ma il pro­
blema dei, problemi sarà sempre di ,sa-
pare come sì,deve vivere a quale con-; 
dotta morale oopviap tenere par far o-
nere al proprio compito di ucmo. E 

questo problema, che à univeraale, ha 
una soluzione sola'; convefliroì tutti ài 
rispetto della legga interiore, là ^uale 
fa si cha ciascuno, considoratìdosl mano 
coma cradltora degli altri par rivatìdl-
eazìonì rumorose, cha debitore di tutti 
par servigi avuti, aspiri a bonlpiera il 
suo Uffléio, a tenera il suo pósto, a pre-
dicara coli'esempio, 

La Ottitìal-ai di Oònstglio Bel Tribunale 
di Roma, relativamente alla i denuncia 
dell' on, Cavallotti ooutro Francesca ' 
Crispi, ha dichiarato di non farsi" luogo , 
a prooedere par inesistenza dì reato ' 
circa l'accasa dì falsai testlmoolanza. 
Per il resto la Camera di Consiglio ha < 
dichiarata l'incompatanza dall'autorità 
giudiziaria, rifarandosi alla note sentenze 
dalla Corte di Cassazione par i processi 
inteatsti contro l'on. Glolittl. u 

Là riforma della giuria 
Si assicura che tra non moltp potrà ' 

vedere la luca il progetto del OUPVÒ -
Codice di procedura penale, a sul' la­
vora uua Commissiona sotto ' U dll-e-
zione del ministro guardasigilli Calend*. ' 

Siccome il progetta, che- era' In' 1- • 
studio, 30 varrà presto alla luce, non 
però con altrettanta oelarità potrà'ar­
rivare in porto, cosi l'on. Oalenda/ ore-
dette distaooara dal lavoro della Com-
missippi quella parti che coutengana la 
riforma più importanti e dasiderata. 

Questi progetti, redatti io modo da 
potersi innestare nel CodiaS vigente, • 
sono stati da lui prasantatl'al Sanato; 
essi formano un tutto armohico e pra- ' • 
parono, com'è dotto |n una delle rela­
zioni, la riforma ,complatà della proce­
dura panale, seconda l vóti' do l | a "dó t^ ' 
t r inaa la m'utatè esigenze dpi''tèmpi,'>' 

Uno, di questi pfogettì estènda la;osm-''; 
potenza dai pretori;, uà altro ha"per'0È;' ' 
getto la, tutela; del ; diritti;; dal ia 'pat t i 

.danneggiate da.;nnreat'a;!;;un'tarza':Bio-^' 
difioa,alouno;:Oormo,generàli' dèU'I'Stru-''; 
zìone e del giudizio; iun quartoiriforlua ' 

;il sistema deirappello,,.dol giudizi ppn- = ' 
tnraaoiali a di ppposizìona: alia; cotlttt-^ ' ' 
macia, a quello dei, giudizi diii'evlslpna;'' ' 
l'ultimo, iHflaa,:si oooupa asoluslramèlBt6'>. 
della Corti: d'Assise. 
; Su, quest'ultimo,. Il più. aspettato'dal 

• pubblico, fermiamo : la nostra attan- ' 
-zione. .. " , ' • " ' :"': ; ----

; Osserva 11 ministro ;;oome Sia' inipe- = 
rioso il bisogno dì cercar,; rimedi 'per ' 
far risorgere nói cittadini; là''fldtfcia " 
nella giuria, e accenna a numerosi rap­
porti ufIiciaU dai quali è confermata 
l'assoluta,.8fld,uoja;,iiepjio ^.i,j,6|pa| '| 

In uno'di quai'rapportf^e datto ohe 
igli autori diìgr'avisàiftii.reali,'giudicati 
dàlia Assisa, sono per solito puniti ip, 
modo assai più mite d'ei' delin'qiìèiiti 

.giudicati dai Tribunali' a colpevoli', di 
delitti di molto minora " importaoz^,p 
US presideota di Assis^.'T'fariscé d i ' à'̂  
vera ili un' sòl'anno dovuto libarafe;,ìh', 
seguito al verdetto'del giurati','«enìiiiue ' 
ficcusati d'assassj'nì'o; é'• àggì'yn'ge ' èpa 
frasa profoodamentesetìtita; "«IqqneSji 
giudizi si perda II senso" moralé 'a ' , là, 
tede in Diol» ' ' '•; ' 
-" la parti reati iinupi'erp'delle iaésa-
luzioul è enoriìia; é nota ' piirti'pppó 
p. 0. la debolezza ' dei giurati nel r è - ' , 
primere i reati di sàngue;' ' , '. , 

Nel 1893 su 2452 aopusatl di 'ònii-, 
oidio,iandarono assolti dal' giuri 1137! 
cioè il 33 per cento, ma vi sono ra­
gioni nella quali la prppprztppa .delle 
assoluzione è spaventosa. . ' ; , ' , 

Quali i rimedi? Sopratutti la riforma 
della aorapatenza ; questa daterminata ' 
dalla qualità dei reati, non dalià'g'Mà»-
lità dalla pena. L'intervento del giuri 
avrà luogo solo nei reati d'ordina pò-
litico eia quelli nella cui repressiona 
il governo può avere' un; partióplàré*, 
interesse, cioè noi delitti co'njoiete''da 
pubblici funzionari. ; ; "- ;;•: '•'••' 

Una eccezione fa il pi-ogetto, per l.' 
reati punibili con l'ar'gàstolo, noi qpalV 
l'intervento del giuri può' parare pppbi'-, 
tuuo, perchè tutti i , cittadini debbono.' 
avere interesse àjla reprpssiena dì òasi 
gravi rolèfatti..' ' ', ' ' ,, ' ' 

Su questo' puntp del róstp, ligua'rda-
isigilli si'rimetta airppinione dpi Parla­
mento. • Giudicherà il Senato—^,egli' 
dica — sa non sia più coPTÓiiiènte ap­
plicare senza' restrizione ài.oùóa 11,nuoif? 
criterio di competenza». ' ' 

| ; Le Corti d'Assisa avrebbero cosi ben 
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poco lavoro o sarebbe possibile restrin­
gere la liste dei giurati, ottenbndo mi­
gliori olomenti por quest'ufflcio. 

Il guardasigilli propone di escluderò 
alcune cati'gorio ohe non possono dare 
alcun afAdnmento d'idoneiU, e di rial­
zare, per coloro che non hanno altro 
titolo che il censo, la misura di questo, 
in modo che e?80 dia veramente una 
presunzione di educazione e di oolturn. 

Altre modificazioni sono proposte dalle 
norme dei giudizi di Assise, Intanto 
giova sperare cht; tutte queste riforme 
renderanno miglioro 1' amministrazione 
della giustizia nelle Corti d'Assise, le quali 
— dico il ministro assai giustamente — 
< lungi dal contribuire alla educazione 
morale del popolo, o dal far nascere 
noi perversi un salutare timore, dAnno 
esampio frequentissimo della facilit/k di 
eludere la giusta repressione dei malo-
Azi ». 

Le Potenze e il Marocco 
La dimostrazione navale. 

Nelle acque miroochins si sta facendo 
presentemente una dimostrazione navale 
il cui Ano non ò ancora ben ohiarn. La 
squadra inglese, compista di quattro 
navi, già venerdì scorso gettava l'an­
cora nel mare di Taiigeri, e la squadra 
apagnuola composta di sei, vi è arrivata 
sabato. 

Oltre a queste, ancorate davanti a 
Tangori .stanno, da alcun tempo, l'in­
crociatore francese Cosfìiao e la nave 
italiana Aretusa. Da parte della Ger­
mania, due navi .iianao ricevuto l'ordine 
di rimpatriare solo quando la vertenza 
fra il Marocco e quella nazione sarà 
completamente appianala. Restano dun­
que in quelle acqua anche due navi to. 
drsche. Oltre a ciò si annuncia che 
altre navi straniere partiranno per la 
«tessa destinazione. 

Alla domanda ohe cosa debba avve­
nire colà, i giornali liberali di Madrid 
rispondono, che la comparsa delle navi 
inglesi e spaguuole nelle acque di Tan-
geri, si deve considerare come la con­
seguenza di un accordo preso fra lo 
duo nazioni, le quali pretendono l'i.sti-
tuzione di un consolato inglese e spn-
gnuolo a Fez, dove slnora non esiste 
che un consolato l'raocese, che dà campo 
alla I.''rancia di far pesare la sua mano 
sulle cose del Marocco, a svantnggio 
dolio altre potenze. Questo convegno a 
Tangeri della Spagna e dell' Inghilterra 
viene però dai giornale ministeriale 
V Epoca messo prudentemente a tacere. 

Per ora si può supporre ohe questa 
dimostrazione navale sia stata suggerita 
alle potenze dal propagarsi spaventevole 
deir.anarohia nel Marocco. Il giovane 
saltano ai trova Impotente a frenare i 
crescenti moti rivoluzionari ed ha, per­
sino, protratto di un anno il suo va­
gheggiato viaggia neir interno del paese, 
poicliè non si sente troppo sicuro. 

So non si prendono a tempo misure 
energiche e persuasive, potrebbe succe­
dere ;he l'insurrezione si propaghi a 
tutte le parti del Marocco; e ie conse­
guenze di una tale insurrezione sareb­
bero terribili per i sudditi esteri. 

I Bussi scismatici 
e gU A b i s s i n i 

Quantunque i monaci abissini-cofti di 
Gerusalemme, alla protezione della Rus­
sia (che conoscono benissimo) abbiano 
preferita e chiesta, appunto di questi 
giorni, quella dell'Italia, pur tuttavia, 
a Pietroburgo, colla più ammirabile di­
sinvoltura, si persiste ad asserire che 
fra le credenze Russe e le Abissine 
havvi quasi identità. 

A dimostrare come questa aiTerma-
zione sia basata sulla malafede, e male 
iiasconda un puro e aomplios pretasto 
per ficcare il naso nelle nostro faccende, 
basteranno, crediamo, queste poche som­
maria notìzie. 

Anzitutto la religione abissina non è 
la stessa per tutti gli abitanti dell'al­
topiano; ed anche, tacendo dell'Islami­
tica ed Idolatra, lo quali contano nu­
merosi seguaci, la cosidetta cristiano-
colta dividesi in tre sette: quella dei 
Corrà; quella del Goggiamj e quella 
(li Debra Libancs, La prima dal Negus 
Johannes fu imposta quale religione dello 
Stato, specie per 1' opera daìi'Eooeghié 
(ossia il capo dal clero abissino, che vieo 
subito dopo l'Abuna) Teofilos, il quale 
vive ora ad Àxum dopo avere fatto atto 
di sottomissione all'Italia. 

La seconda setta vige nel Ooggiam; 
la terza conta seguaci nello Soioa. 

Parlare delle differenze teologiche fra 
r una e 1' altra sarebbe cosa poco inte­
ressante; solo dirò ohe quella dei Carré 
detta anche dei due natali (iedet) segua 
l'eresia di Eutiohia (IV aeo. d. C), ohe 
nella Persona di Gesù Cristo ammetteva 
una sola natura. 

Invece quella di « Dabra Libanos » 
ammette Gesù Cristo, come vero Dio 

vero uomo e viene chiamata « dei 
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tre ledat perchè basata sulla credenza 
che « il Salvatore nacque nell'eternità 
da' Dio Padre, noi tempo da Maria Ver­
gine, e che ricevette Idflne lo Spiritò; 
Santo, ciò ohe equivale ad iina terza 
naséita ». •: 

Qiieltó dei Goggiatìl ha errori otìmùttl 
alle altre due. :; ' : 

I Carrà e quei del Ooggiam dicono 
che, dopo, morte, i giusti iion vanno In 
Cielo, ma ài Paradiso terrestre; i reprobi 
al Limbo. Solo dopo, il.Giudizio Univer­
sale gli uni anderanno in Cielo; gli al­
tri all' inferno. 

Le tra oréienza, sono poi inquinate 
di superstizioni, di pratiche musulmane 
ed ebraiche specialmente e persino di 
rimasugli delle credenza idolatre. 

La religione della maggior parte degli 
abissini è quella della satta dei Carrà 
che ad Axum, a Lalibnlà nel Laata, « 
a Gondar nell' Ambara ha le sue tre 
grandi cattedre (chiamiamole cosi) od 
universlth. teologiche. 

A Debra Libanos nello Soioa, havvi 
invece la scuola della setta omonima 
detta anche di Tekla Aimauot dal suo 
fondatore. 

Le sette abissine ammettono poi solo 
tre concili della Chiesa, mentre la greco-
russa originata dalla erezie di Fozio 
(vissuto noi secolo IX) a Cerulario (nel 
secolo XI), ne ammette undici, 

Gli abissini hanno per Patriarca quello 
oofto di Alessandria d'Egitto, dal quale 
viene nominato l'Abuna o Vescovo del­
l'intera Ablssinia (ora pare aisc oerio 
Petros) ohe, notisi stranezza, non può 
essere di razza abissina. 1 ruitai ricono­
scono inveoa per capo il Patriarca di 
Costantinopoli, ma solo in teoria, perchè 
poi ohi li regge, è, come per gli altri 
scismatici, il loro Sinodo nazionale, ohe 
ha par protettore lo Czar. 

Le differenze dunque sono grandis­
sime, quasi altrettanto profonde quanto 
quelle chedividonogli abissini dai cattolici. 

SI noti però ohe il oattolloismo salvò 
l'Etiopia nel secolo XV dai mosnimàni, 
e che fu già proclamata varie volte 
l'unione delle due Chiese, rinunziando la 
oofta ai suoi errori dogmatici, e lascian­
dole la romana in cambio il rito nazio-
nalofora invece la rossa vorrà imporsi 
in tutto e per tutto. 

Vedremo che cosa nascerà da questo 
inframmettersi dei russi nella fede re­
ligiosa degli abissini: certo i Carrd non 
li riconosceranno, e dessi sono i più. 

Vadi pure l'Efrem ad accompagnare 
il sedicente vescovo dell'Barrar, e la 
sedicente mls^'aoa abissina ad Obpk e 
probabilmente nell'Etiopia : l'essere egli 
stato, come si dice, creato capo dello 
chiesa abissina non lo salverà earto 
dalla ire dei preti seioani, ohe non vor­
ranno uno straniero a rettore supremo, 
tanto più che questo straniero non è 
della loro fede, non viene mandato dal 
loro Pratriaoa. 

Èmol to probabile òhe, ove il diavolo 
non ci metta l'ugna, l'Efrem tornerà, 
e glielo auguro di cuore, alla sua Santa 
Russia colle piva nel sacco, perchè il 
suo arrivo in Etiopia potrebbe essere il 
principio di una lunga guerra religiosa. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronache fiittlane. 
AgoHto (Ì3QI), Il Oomuuo di Udine ammetto 

quali vìoini (cittadini; alcani di Cremona. 

X 
Un peomro al giorao. 
Non ò raro che quando uoa donna trora di 

ayer realizzato' il suo ideale d'amore con un 
uòmo, abbia iuaominciato dal provarlo oon un 
altro. 

X 
Cognizioni otili. 
In Ingbilforra si vende uno specifico contro 

le;0ÌmÌat La' sua compoBÌziona ò la seguente: 
Alcool grammi 700, essenta di tremeiitina'26, 
ecfora in polvere 13* sublimato corrosivo 2. 
Per mezzo di un pennello si imbevono tutte le 
fessuro e i luoghi infetti. Con questa pomposi* 
zìone le cimici moriraano tatto, e i mobìli non 
saranno danneggiati. 

X 
La sfinge. Monoyerbo. -

S ant. 
3 I>om« 

Spiegazione del moaoverbo precedente. 
TEA.TEGGOLB (tra ve g g ole) 

Per finire. 
Una signorina a un giovinotto: 
— Voi avete dei debiti? 
— Sì, eigoorina. 
-•- Ma coma si può vivere con dei creditori 

alle spalle H Chìasii quanto seccature l 
— Neaauna, signorina. Le seooatoro lo hanno 

i creditori. Essi notano.,., io no I 
Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

F e r r o v i e . Il Consiglio di Stato 
ha dato la sua approvazione alla pro­
posta di compenso da accordarsi alla 
Società aseroejite la rete adriatica per 
la presunta minor durata di traverse 
impiegate nell'armamento del tronco da 
Oasarsa a Spilimbergo, commisurandolo 

però al valore della sola traverse ohe, 
pel regolare e sicuro esercizio dalla li­
nea, occorre sostituire a quelle real­
mente dffottose. 

Gli italiani di oltre Gttnfìne. 
In Una riunione tenuta a-Oradisca, 

il partito nazionale italiano deòiae di re 
spingere ogni oora promesso cogli sloveni 
e eonóertò una propagaoda attivissima 
per le prossime elezioni alia Dieta. La 
piàttaforttià di questa elezioiii sarà là 
nota protesta votata noll'ultima ses­
sione della Dieta ,d,i Gorizia. .. 

In luogff del oéute Ooroniniv i r par­
tii? nazionale : deliberò di soegUere a 
'presidetite della Dieta un uomo ener­
gico, vero rappresentante degli interessi 
italiani. 

I l a l e r ò a n i l d i n e r i c o . Nat Co. 
munì dl'Battrio o di Manzano la cura 
della difterite col siero di Behrìng, ot­
tenne in questi ultimi tempi splendidi 
risultati. 

L a i i o i u l n a d i u n m e d i c o . 
In una dalle sue ultima sedute, 11 Con­
siglio comunale di Rodda, conforme 
mente ad un voto procedente del Consi­
glio di Tarcetta, ha liominato medico 
condotto il dott. Qiovanni Bidoli. 

Con tale deliberazione viene risolto 
un lungo conflitto fra i due Comtiui 
consorziati. 

U n p r e t e s l a v o l l l o . : Sotto que­
sto titolo il ÌÌ'OWWJ/M/U scrive : -

« Ci vien,riferito che i lnuovo par­
roco di Mernioco è un giovano pieno 
la tasta di ubbie panslavista, e ohe uni­
sce una assidua virtù di propaganda 
alla aSfermazione esplicita delle sue i-
dee. È questo un tatto che deve ri­
chiamare l'attenzione degli abitanti di 
Albana e dei paesi vicini, 1 quali hanno 
così frequenti rapporti con Mernicoo, 
da, cui non sono divisi ohe. per mezzo 
dei Judri : stieno in guardia essi al­
meno e non permettano che le mena di 
quel giovane prete trovino buon terreno 
a attachlscano al di qua del: conQne, 
dove siamo a vogliamo mantenerci ita­
liani. » 

I V u o v o r i c o v e r o a l p i n o . Al­
cuni alpinisti austriaoi, entusiasti dei 
gruppo del Tricorno (m. 2864), sono in­
tenzionati di costruire sopra alla vetta 
un ricovero a vedetta chiusa, di costru­
zione in ferro. Sarà veramente un'opera 
di lusso. , 

lUna b e l l a i m p r e s a venne ve­
nerdì condotta a termine dal brigadiere 
dai carabinieri di Cjvidale, Giulio Bosso. 

Di buon mattino egli si portò a Re-
nàanzacco oon tre dei suoi,; e contornò 
la casa di certo Angelo flolaatti, un 
poco di buono, d'anni 30, di quel paese, 
che doveva scontare trenta mesi di re­
clusione a cui fu condannato dal tri­
bunale di Udine, per delle botte che a. 
vova date lo soorsp inverno ad un can­
toniere ferroviario, di Godia. 

Giunto il momento opportuno, il si­
gnor Bosso si introdusse con, tutta cir­
cospezione nell'interno dell'abitazione, 
ma un cane diede 1' allarme, ed il Co-
iantti, uscito fuori, alla intimazione di 
resa rispose, come dice il poeta, «bat­
tendo il palmo della destra mano sul 
sinistro braccio, là Ove il flebotomo 
esperto punge la ; vena », E qui cominciò 
una gara perioolosaj.il OoiauJti eorse 
come uno scoiattolo sul tetto della casa, 
ed il bravo brigadiere dietro; finché il 
primo si ebbe la peggio, e, preso per una 
gamba, dopo essersi alquanto dibattuto, 
dovette arrendersi a, lasciarsi condurre 
in carcere. 

L a d r i . Venne denunoluta Ardlt Lu­
cia da Cavasse Nuovo, perché in più ri­
presa rubava dal sottoportioo aperto della 
casa di Bpz Angela una quantità di 
legna del valore di lire 7. 

— , Venne denunciato Gailizia Gio­
vanni, pregiudicato, da Moggio, perchè 
in giorni imprecisati rubava una quan­
tità di formaggio del valore di lira 35, 
in danno di Tolazzi Luola, e ohe stava 
riposto in una casa disabitata, la di cui 
porta sebbene chiusa a chiave, si apre 
sollevandola. 

— Vennero denunciali, Oooolo Ales­
sandro e Mansutti Antonio, pregiudicati, 
da Martlgnaooo, perchè rubarono a danno 
di Bon Giacomo vari attrezzi da mura­
tore del valore di lire 20. 

— Ad opera di ignoti venne rubata 
dalla stalla annessa all' abitazione di 
Benedetti Luigi di Povoletto, ed in di 
lui danno, una cavalla del valore di 
lire 250. 

P e r v e n d e t t a . Vanno arrestato 
Oelotto Costante da Porcia, il quale esa­
sperato perchè il sedicenne Del Ben 
Emilio aveva percosso con un sasso il 
di lui figlio, percuoteva a sua volta e 
brutalmente il Del Ben, oon pugni e 
calci alla testa, in modo da causargli 
gravi lesioni, sulla entità delle quali 
l'arte medica non a' è ancora pronunciata. 

U n u o m o s o s p e t t a t o , ladini 
Giovanni di Tiiroento' ;fn dentìtt.òlàto 
parohè sospettato aulète: del tsglio,! di 
55 piante di vite,(}ol vàltìf» di lire::J2!7.'$0 
itf'dattno di RoS;«re linlgivsd altrlÈS, 

•'IÌI«grraJBlai:,'iÈ;ifSorsi s^ttiriiiWa 
uÛ  carradore redijtò'"da fàrvlstò,'flSdì'» 
retto a Piezzo, giunto col suo.oarro ca­
rico di botticella; di birra al PredìI, pe-
riculava giù p-ìr un burrone assiema ai 
cavalli ed al.yeio.olq,, . , , , , , , . ,.„.,, 

Dallo ferita riportate, dopo mezz'ora 
moriva. 

A r m a I n a l d i o i i n . A Tolmezzo 
vanne arrestato Giordano Antonio pet=. 
ohe,andava armato di Un coltello à' 
lama lissa, lungo òentimatri 17. 

lori, alle ot'e fl pom., moriva dopo 
lunga e penosa malattia, sopportata con 
orietiana fortezza d' animo e confortata 
dalla religione. 

M a r i a Z n g l t i s - V u l v i o 
d'anni 65. 

Il marito Luigi Fulvio, i figli Gio­
vanni, Francesco e Virginia, e le nuore 
Emilia Ouoavaz ed Ellisa co. Valentihls, 
ne danno con angoscia il triste annun­
zio. 

OivMale, 12 agosto 1895̂  
I fuuerali avranno luogo questa sera, 

alle ot̂ a 18, nella Chiesa di S. Pietro 
dei Volti. 

Ai miei buoni amici Giovanni a Fran-
pesoo Fulvio,, ohe hanno perduta., un'ot-, 
lima madre, ed a tutta la famìglia^ del^ 
l'estinta, mando sentite condoglianze. 

. di. '̂  

Il Sapol è un forte a dolce detersivo. 

IIDINE 
(LaCittà e_i[Comune) 
C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e . Oggi 

avrà luogo, coma già annunciammo, la. 
prima adunanza del nuovo Consiglio pro­
vinciale. 

Fra gli oggetti all'ordine del giorno 
vi è la proposta dalla Deputazipiie per 
la partèoipazipna della Provincia , alla 
testa nazionale dal XX settembre in tòma. 

L'Esposizione agrària. 
- Dopodomani dunque alla ora ;I0 vet;rà 

aperta senza cerinionie l'Esposizione 'a-
graria, ed intanto si lavora febbrilmente ; 
a collocare gli ultimi oggetti a postò, 
; La mostra internazìonala delio mac­

chine assumerà una importanza ecce­
zionale, pel numero e ijiiantifà di'espo-
sitori, e per le novità in fatto d'aratri, 
macchine per l'enologia, eoo. 
; Ancora oggi continuano a pervenire 

oggetti, macchine, prodotti. ; 
. La fiera dei vini sarà permanentai 
: La mostra del bestiame bovino si terrà 

nella vasta piazza del Q-iardiiio, non po­
tendo essere tenuta io altro sito attesa 
lo straordinario numero di capi (oltre 
1000) ohe sarà presentato. 

Nel recinto della mosti-a'dai (lori, e 
che servirà anche pel Restaurant, 'sa­
ranno collocate due lampade alettrioha 
ad arco. ; , . . ,, : ; ,,;;,•<. [:ii\ 

Il servizio di Restaurant., venne as­
sunto dai slgiiórl Gusberti 'e 'Piippi, 1 
quali hanno,già avuto l'incarico da 
molti espositori per la véndita, dei loro 
vini è liquori. Il /signor Foghìni di Sap 
Giorgio Nogarò' manderà i prpdoltì 
della sua nuova industria delle conserve 
alimentari, e questi prodotti purg sa­
ranno venduti nel Restaurant, 

S. E. Barazzuoli 
sarà a Udine, giovedì 32 corrente, L'O­
norevole Ministro dell'agricoltura scrisse 
ohe gì' interessava ' di trovarsi nella 
nostra città in quel giorno, per poter 
assistere alla, mostra bovina, ; la quale, 
come dioiaihò sopra, riuscirà interes­
santissima: e di grande importanza;: 

O n o r l f l c e n z a a S o l l m b e r g o . 
il Re prima di partire dalla Capitale ha 
firmato,un decreto,che nomina Solimr 
bergo, già deputato pel Collegio d i P a l -
maoova,,ed ora console generala al Ca­
nada, commendatore,della Corona d'Ita­
lia, inviandogli le insegne dall'Ordine., 

All'amico egregio , le nostra sentite 
congratulazione. 

F i e r a d i S . L o r e n z o . Coma 
era da prevedersi il concorso degli a-
niraali tu sabato scarsissimo. É un fatto 
questa che di solito si manifesta quasi. 
sempre nel terzo giorno di flora. 

Gii aifari si esaurirono, nei due primi 
giorni. 

L o t t o p u b b l i c o . Per la fasta uf­
ficiale di giovedì, la chiusura del giuoco 
minuto verrà chiusa mercoledì. 

La corsa di ieri. 
Ieri ebbe luogo nell'ippodromo del 

Giardino la prima dalle Oorse di cavalli 
organizzata dai Muniqipio: la corsa cioè 
internazionale. 

I cavalli Iscritti erano cinque: Alma-
viva e Messalina, di Tamberl Aristide ; 
Falstaff', di Nanucoi Romeo; ifil^te»-,-
del oav. Gaudenzio .Tosi; Giunone,, dei 
comm. Brada Vincenzo; ma alle prove 
non si presentarono ohe quattro, eseeo-
dosi il signor Nanucci ritirato all'ultimo 
momento, • - ', •',; ,.- > ; • 

'La corsa era in partita'obbligata ed 
il cavallo per essei-e dichiarato vinoitoro 
doveva arrivare primo' alla méta ita tre 
prova. 

L'ordine d'arrivo fu il seguente: 
Prima prova: Giunone, Almaviva, 

Messalina, Figlar. 
Quest' uitimu essendosi distanziato non 

presa parte alle prova successive. Si co­
nobbe dopo che la causa di ciò si fu 
l'avere il cavallo perduto un ferro. 

Seci)nda prova: AÌmai>iva, Giunone, 
Messalina. 

Terza prova: Giunone, Messalina, Al-
maviva. 

Non essendo nessuno dei cavalli ar­
rivato primo alla meta in tutte la- tre 
prove, se ne dovette fare una qiiarta, 
e poco mancò non si dovesse ricorrere 
ad una quinta. 

In,questa quarta prova l'ordine d'ar­
rivo dei cavalli fu il seguente: Giu­
none, Messalina, Almaviva. 

In conseguenza vennero dalla Com­
missiona aggiudicati : il primo premio, 
lire 1200 é bandiera bianca, a Giunone; 
il secondo, lire 600 e bandiera rossa ad 
Almaviva, essendo questo giunto primo 
nella seconda prova; ed il terzo lira 
300 e bandiera verde a Messalina. 

Allo spettacolo assisteva molto pub-
plico. Le tribune erano al completo; vi 
si notavano molta signore e forestieri. 
Anche la riva presentava il solito spet­
tacolo pittoresco; più scarso ei'a il pub­
blico nel recinto del Giardino: 

Nel palco della Commissione, oltre 
tutti i componenti di questa, ai nota-, 
vano: il Sindaco co. di Trento, il se­
natore co. di Prampero, il Generala 
cav. Oslo, il Presidente del Tribunale, 
il Procuratore del Re, il colonnella di 
cavalleria a parecchi altri ùfllciali; j ' ] . 
spettora di P. S., il Maggiore e il óa-
pìlanu dei carabinieri, ecc. 

Prima dalla corse, un palottone di ca­
valleria fece i soliti giri per lo sgom­
bro doH'ippodromo, e vanne applaudita. 
Nel centro del Giardino suonava la . 
Banda cittadina. 

Nessun incidente. Vennero applauditi 
i tre bravissimi corridori, che sono fra 
i migliori che attualmente-figurano ne­
gli ippodromi nazionali ed estari. 

L a S o c i e t à o p e r a i a e II X X 
s e t t e m b r e . Oltre un centinaio di 
soci hanno Armato la seguente riahiasta: 

Spettabile Direzione 
delia Società operaia generale di-M. S. 

in Udine. 
Vista la deliberazione presa dal Con­

siglio dalla Società operaia gaiierale di 
M. S. in seduta del 9 corrente,' contraria 
a prendere parte alla festa nazionale 
del 20 settembre, i sottoscritti, somma­
mente indignati, protestano contro quella 
deliberazione antipatriottica, e fauno i-
slanza a codesta onorevole Direzione, 
perchè, a termini dell'art. 37 dello sta­
tuto sodala, convochi l'Assemblea di 
codesta Associazione, onde venga di­
scusso nuovamonta l'ordine del giorno 
risguardante la partecipazione alla fé- ' 
sta nazionale del 20 settembra. 

Udine, 10 agonto 139l>. 

P e r l a f e s t a n a a s i o n a l e d e l 
X X s e t t e m b r e . Il Gomitato prov­
visorio per lu festa nazionale dai XX 
settembre ha diramato la seguente cir­
colare i 

Onorevole signore! 
La S. V. è pregata ad intervenire 

alla riuniono del Cumitato Generale pei' 
lunedì 12 corrente alle oro 8 e mezza 
pom. nella sala dell'Aiace alio scopo 
di eleggere la Rappresentanza e stabi­
lire il programma per solennizzare, di 
pieno accordo colla onorevole Giunta 
Municipale, la festa nazionale del XX 
settembre. 

Udine, 10 «gesto 1895. 

Il Comitato provvisorio 
Antonini Marco, Bardusco Luigi, Ba-

schlera avv. Giacomo, Beltramo Anto­
nio, Comenoini iog. prof. Francesco, 
Conti Luigi, Degani Carlo, Del Pnppo 
prof. Giovanni, Fanna Antonia, Flaibani 
Andrea, Flaibani Giuseppe, Gambiarasi 
Giovanni, Guidetti-Landini dott. Guido, 
ludrl Domenico, Muifei Guido, Miirzut-
tini dott. Carlo, Muratti Giusto, Perini 
Giuseppe, Tubelli Giuseppe, Valontinis 
dott. Gualtiero. 

C r i s i a l l a S o c i e t à o p e r a l a . 
In seguito al voto dato dalla maggio­
ranza dei consiglieri nella sedata di ve­
nerdì u. s., contrario alla partscipi-

' zione della Società alla festa nazionale 
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del XX settembre, (I vicepresidente sig. 
Pietro Oommesoatti ed 11 direttore aìg. 
Oiovaoni QambteraBi, mandarono le toro 
dimUsiont da detta cariche. 

— Quelita s^ra alle ore 8 e' mezza 
vi sarà .seduta di Oonslglin per di­
scutere'*'!iii|;li oggetti rimasti sospesi 
nella seduta di venerdì p. p. 

I « aoclnliatt » iileit' « Ofte-' 
rata» e H TiX settembre. Ci 
scrivono! ' , 

« La quasi totalità del soci e la cit­
tadinanza disappróvaiòojaltamentéla de­
liberazione della rlpp^esentanza della 
Società operaia generale. Con senso di 
indignazione t^itti si domandano: Cosa 
vogliono questi;sootófisff? A ohe, ml-
r l p o i . . . , ; . . 

'Sappiamo che buon numero al soCi 
soittìsoriasero tfn'istanzi alla Direzione 
della Sociali operaia per la convoca­
zione Immediata dell'Assemblea afflae di 
disapprovare la condotta della maggio­
ranza del Consìglio, mantenendo cosi alla 
Sooiatà quella fama ohe ormai goda di 
i^tituMoBe.iì^rlotioa, tutelante.il bene 
degli la'soàiatl e atìiant'e della grandezza 
ed indipendenza dellap«tria,rioonosc«Bdo 
Roma capitale intangibile. 

Un socio » 

— A proposito di questo incìdente ab­
biamo ricevuto questa mattina tardi 
una lettera del «consiglieri socialisti 
dWli'Sb'éi'ètà' operàia », colla quale di­
chiarano.! motivi del loro voto.,La pub­
blicheremo domani. 

, , p s ^ n a i l o n e : |dl t a e t s e p o s t a l i * 
11 ministero della posta é dei telegrafi, 
aderendo a premure fattegli dal mini­
stero dell'istruzione, ha disposto che 
abbia corso in esenzione dalle tasse po­
stali il carteggio,, dai provveditori agli, 
studi ajl'Indirizzo degli istituti diìatru-
ziofle seoonìtaria pareggiati. 

L'esenzione,peraltro non è reciproca, 
riguarda cioè soltanto 11 carteggio spe­
dito dai, provveditori e non quello ohe 
essi ricevono dagli istituti pareggiati. 

3 Ha pure disposto ohe abbia corso in 
esenzione recìproca il carteggio tra le 
biblioteche governative e le autorità 
slolastiche {provveditori, ispettori e de-
lejgati mandamentali). 

'Le,accennale ,il<apo>izionì hanno ef­
fetto Imìnea.iait^-' 

Pciir i ^ eolóulzzazilone In-
tfrua> Il ministro di agricoltura e 
ocimmeì'cio, ha piihblioato il nupvo testo 
d<!lle néVine per il trasporto degli ope­
rài 0 coloni, e delle facilitazioni di viag­
gio loro accordate dalle ferrovie Ita­
liane: • 

iTanto, agli operai o braccianti, quanto 
ai;, oojonl in comitiva almeno di cinque 
è 'accpr^ato ,11 ribasso del 60 per cento 
sulla tariffa. ordinaria dei biglietti di 
te|za classe. 

.?E accordato inoltre il ribasso del 50 
per cento' al coloni per II trasporto di 
IdÒ chilogrammi di masserizie ed at> 
trlzzl rurali, sia a grande ohe a piccola 
velocità. 

Itta delusione di un borsa-
l u o l o t Sabato sera a Trieste fu ar­
restato In via del Canale un giovanotto 
di 19 anni, a nome Guglielmo Parteris, 
dat'ftUtllpe, nSrohè.: poco prima aveva 
r u ^ t o 11 portamonete dalla tasca di 
Crijtina Dorosa, mentre comperava 
un'anguria, vicino alla riva. Il porta­
monete non conteneva che 18 soldi. 
Quale delusione 1 

' ^ . S I i l K i o T o i i i a d l n l . Domani alle 
ore 'f> pom. in questo istituto verrà dato 
ua.'Saggio scolastico, don programma 
di^recitazionei declumazioue, mnsica, e- ' 
se^piz! militari, fuoehi • artificiali, ecc. 
—I|n occasione della inaugurazione del 
nuovo fabbricato e àeììq scoprimento 
ddllè lapidi in nome di mons. 'Tomadini 
e M Giuseppe Federicis. 

^ T e a t r o S o c i a l e . Il buon esito fin 
qùf.pttenuto dal ilfe/is(o/ete, fu confer­
mata,* ieri B ier l'altro sera, dall'intel­
ligente pubbljpo udinese, che affollò il 
teatro in queste due sere. La oronaca 
delle quali è presto fatta: grande suc­
cesso la musica tutta, ma immenso a 
dirittura quello dei pezzi che sono già 
entrati, come si suol dire, nel dominio 
dall'uditorio, il quale applaude entusiasti-
carpente, e domanda di frequente il iis, 
che,'d'ordinario non ottiene. 

Dgpo li' i Prologo in Cielo » la ro­
manza « Dai campi, dai prati » Il « Son 
lo' spirito ohe nega » il « Giardino » la 

* Mòjtaidi Margherita » i| « Giunto sul 
passo estremo », piovono abbondanti 1 
battimani e le chiamate agli artisti ed 
al maestro., , , 

L'éaèòuziona va sempre meglio, e la 
maggior parte delle osservazioni che ab-
biatìio dovuto fare la prima sera, non 
hanno più ragione di esistere. 

Il maestro signor , Boscarlni (e non 
Bó^oheriqi come 'erroneamente è stato 
stampato in alcuni afflasi), ha avuto 
la t,,cenip!.a(!éBzà/,di tener, conto del 
nostro povero giudizio, ed ha rallentato 
assai il movimento del coro delle fa­

langi celesti, Or.i, che ha preso maggior 
oonoaceiiza della sua orchestra, ogni 
cosa va proprio bene: sì nota maggior 
sicurezza e miglior affiatamento. L'ur-
gano si sente luiooraun po'troppo, ma 
ragioni tutte particolari e relative alle 
condizioni del curo, pare lo richiedano. 

La signora Zilii, artista superiore nel 
canto e nell'azione drammatica, è sempre 
aeclamatisslma. ;. 

Il signor Cromberg piace sempre di 
più, e ben a ragione, per la sua voce, 
per il suo talenta, a per la maschera 
comica. 

Anche II cav, Masio, senza avere una 
gran voce, si fa ammirare per la grazia 
ed eleganza del canto. L'emissione fa­
cilissima gli consente di cantare egre­
giamente a mezza voce. 

Il bravo tenore seguita Imperterrito 
a volere che il suo « povero cor » faccia 
rima con « la santa poesia * ; Uà, questo 
sarebbe il meno: il peggio è che non 
s'accorga di commettere un reato contro 
l'arte e una mancanza di rispetto all'au­
tore. E allora tanto fa ohe oontinai, per 
esemplo cosi: 

Dal mio povato eor 
Olia aaffco un ttl brusior 
Far il perduto amor... 
E andiamo a spasso sai Cormor, 
Col tramvai a vapor..., 

Waller. 
— Questa sera riposo. Le prossime 

rappresentazioni del Mefistofele avranno 
luogo domani, giovedì, sabato e dome­
nica di questa settimana. 

S u o n a t o r i a m b u l a n t i I m ­
p e d i t i , d i ' " a m b u l a r e . Verso le 
Io e mezza di ieri sera vennero dalle 
guardie di città accompagnati in ca­
serma e quindi dichiarati in contrav­
venzione 1 nominati: Calzolari Otello, 
di Clemente d'anni 21 da Mantova ; 
Marcolin Giovanni fu Giacomo d'anni 
27 da Treviso,- Volterra Carlo fu Fe­
derico d'anni 31 da Bologua e Salva-
l»j Fanfulla fu Giovanni d'anni 19 da 
Mantova, tutti suonatori ambulanti ; per-, 
che 1 due ultimi mancavano della pre­
scritta licenza, e perchè tutti quattro 
non avevano ottemperato a quanto di­
spongono i regolamenti di polizia, 

S e t r a i n o s t r i l e t t o r i vi sono 
dei possessori di Obbligazioni del Pre­
stito a Premi della Città di Barletta 
(estrazioni sospese) non dimentichino 
che il 15 corrente scade il tempo utile 
per la Conversione alle condizioni indi­
cata neir avviso ohe pubblichiamo in 
terza pagina, 

S m a r r i m e n t o . Stamane in via 
Pelliccerie venne dimenticato in un ne­
gozio un ventaglio grande, A ohi Io 
porterà all'Amministrazione del nostro 
giornale, sarà data competente mancia. 

I t e n t a l a t t i e i n f e t t i v e . In molti 
paesi ' scarseggiando affatto l'acqua ed 
avendo solo acque impure, per provve­
dere alla bisogna, si vanno escogitando 
diversi progetti talora assai dispendiosi. 
Niente di più facile, di più utile e di 
più economico ohe provvedersi, almeno 
coloro che ne hanno i mezzi, dell'Ac­
qua di Nooera-Umbra, ohe è igienica, 
purissima, gustosa, e leggermente ga-
zosa. 

Il prof. De-6iovanni la qualificò la 
migliore acqua da tavola del mondo. 

L. 18.50 la cassa di 60 bottiglie, Sta­
zione Nooera. Rivolgersi a F. Bisleri 
e C, Milano. 

Il Ferro China Bisleri è indispensa­
bile agli anemici. (52) 

BOLLETIIHO DEUO STATO CIVILE 
dal 4 al 10 agosto 18S5. 

Naictìe, 
Nati vivi maaohi S fammino 0 

• morti . 1 » ! 
Bapoati • —. • — 

Totale N, U 
Morti a domicilio. 

VineoBZo Virgilio di Luigi, d'anni 11, scolaro — 
Gataciaa Cantoni di Antonio, d'ano! 16, oonta-
dìna — Luigi Salvador di Angelo, di giorni 13 — 
Tarala Battiitoni di OiOT,$Batt!sta, d'anni 2 — 
Pietro Indri di Qìnseppe, d'anni 2 — Libera Moro 
di Oiaeomo, d'anni 2 — Silvio De Simon fu Uiu-
seppe, d'anni 9, scolaro — Tranquilla Paolini di 
Oinsoppa, di miai 8 -~ Gìusoppo Pontone di 
Qiuieppe, di moai 1 — ,Rogina CUandolo fu 
Giacomo, d'anni 81, casalinga - Bianoa 'Toffoli 
di Antonio, di mosi 9 — Qermana Bearzolti, di 
mesi 9, 

Morii neU'Oipilate civile. 
Giuseppina Dayid-Missio fu Qiov. Battista, di 

anni 67, set^uola — Antonio Magrino fu Qiu-
sappo, d'anni 74, fabbro Anna Bainia-Battan 
fu Luigi, d'anni 48, casalinga — Oiuseppa Co-
laiitti fa Angalo, d'anni 78, bracceule. 

Morti nella Casa di Bieovera. 
Venanzio Toso fu Francesco, d'anni 75, fabbro. 

Morti nell'O/pizio Etpoati. 
Teresa Nervini, di giorni 80, 

Totale N. 18 
dei quali 1 non apparteneute al Comune di Udine. 

Matrimoni. 
Vincenzo Stefani, impiegato, con Gioseffa Naia, 

cuoca — Antonio Anfoniacomi, calzolaio, con 
Maria Lamberto, selainola — Pietro BnUigau, 
muratore, con Maria De'oiaa Virgilio, operaia « 
Costantino Melchior, negoziante, con Teresa Pit-
taro, sarta, 

Fi*bblieationi di matrimonio, 
Nazzareno Montani, operaio, con Vittoria Cra-

vagna, sarta — Luigi Bonetti, impiegato doga-
nua, con Adolinda Braidotli, agiata. 

P e r c h i d e v e r i p a r a r e . Il 
Collegio Paterno resta aperto anche du­
rante queste vacanze autunnali por que­
gli alunni delle Scuole Elemenlari, 
Tecniche e Ginnasiali, ohe devono pre­
pararsi agli esami di riparazione in 
quelle matnrie in cui non furono pro­
mossi. Retta modica. 

PICO & ZAVAGNA 
U B I N E 

Viale della Sladone ~ (Telefono N. 10) 

Spetlizioai •— Commissioni 
Operazioni di Dogana 

.« Carbone dolce —- Carbone tossile —• 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomanilato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleichenberg » Johannisbrunnen ». 

Osservazioni meteorologictie 
staziono di Odine — H. Istituto Tecnico 

,. oentigr. 
T e m p e r a l n r a ^ S - . ^ 

Temperatura minima .all'aperto 15.4 
Tempo probabiUt 
Venti deboli intorno ponente al and vari al­

trove — Cielo aereno. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I N O 

La Germania e II Marocco. 
Berlino H — La Nord Deut­

sche annunzia il riciiiamo della 
squadra tedesca dalle acque 
maroccliine, avendo il Marocco 
accettato di pagare 200,000 
franclii per l'assassinio del sud­
dito tedesco Rockstratb, di cui 
già 80,000 franchi sono stati 
versati. 11 restante della inden­
nità scadefà in ottobre. 

Quanto all'assassinio del te­
desco Neumann, il Marocco ha 
ordinato la revoca dei funzio­
nari colpevoli, ed ha assicurato 
formalmente che gli assassini 
si puniranno. 

Estrazioni del regio Loti» 
avvenute il 10 agosto 1895 

Venezia 86 18 59 64 39 
Bari 89 19 49 79 32 
Firenze 78 44 33 90 12 
Milano 4 88 67 66 13 
Napoli 45 33 78 77 67 
Palermo 57 90 86 78 52 
Roma 75 6 67 44 64 
Torino 19 30 15 75 29 

Naturale, Notiamo, infine, ohe i prege­
voli lavori del Mercanti sono da tempo 
adottati e con buoni risultati in mol­
tissimo scuole del Reguo ; il che ci p»re 
la miglioro garanzi i imohe per quosto 
Sommario, che invitiamo 1 docenli a 
voler esaminare. 

Bollettino della Borsa 
UDINB, 12 agoilo 139». 

Hen i lUa 
Il«l. e •/, coataaU 

• fine mese . . 
Obbligaiionl Alto Eoeles 5 »/„ 

ObbllKHxIanl 
Porrovio mwMIotiall 

> 3 "/, Italiane ex . • . 
Fondiaria Banca d'Italia 4 '1, 

. 4 '/, 
• 5 •/, Banco di Napoli 

Ferrovia Uduie-Pontebbs . . . 
Fondo Cassa Risp. Milano 5", 
Praitito Provincia dì ildìas , . 

Aaclonl 
Banca d'Italia i . • 

• di Udine 
• Popolare Friulana , , . , 
< Cooperativa Udinese , . 

Cotoniacio Udineae 
• Veneto . . 

Società Tramvia di Udine . , , 
• Perr, Meridionali, . , , 
• • Moditer)>»B0O,. . 

Cambi e v a i n t e 
Francia chèque 
Oermania . , . . , 
Londra 
Anitria e Banconote . . . i 
Corone < 
Napoleoni 

liKlinil d U p u e e l 
Ohiuauro Parigi an oonpons 

Tendenu buona 

IO ago». 
83.85 
08.08 
9 5 . -

301.— 
886.--
491.— 
498,— 
400— 
440,— 
518,-

8B2,— 
116— 
120, -
83,60 

1200,— 
376.— 

70.— 
669.— 
491.-

105,20 
129.80 
26,63 

«18. "A 
107.-
2 1 , -

89,10 

12 Ago, 
04,-
94.06 
9 1 , -

801,-
286,— 
491,-
4,K.~ 
400,-
440 — 
612 -
11»,— 

831. -
U6.— 
120.— 
38.60 

laoo.-
276.-

70.-
670.— 
491.— 

105.16 
129.70 
26.53 

218,-
107 — 
20.96 

69.'/. 

ANTOraO ANaBLI gerente reaponsabile 

1ÌM-&.B.ASPNI-IIÉ8 
SDBOUBIO POSCtOIiliG 

r l m p o t t o l 'As i lo M a r e o V o l p e 

D e p o s i t o C a r b o n i d i F a g -
erlo> F o s i s U e , C o k e L e g : n a con 
Barvizio traoco a domicilio. 

• D e p o s i t o C a l c e v i v a di ottima 
qualità ed a prezzo ooiiveiiiente e ven­
dita C e m e n t i e C a l c e I d r a u l i c a . 

Recapiti in Città presso il negoziante 
in combustibili s'g. Alessandro Sòueh 
vìa Aquile'a n. 29 e rivenditori di R. 
Privative s'gnori Gaetano Biracchio via 
Palladio vita. 1, Qio Batta Teoco via 
Manin, Angelo C'ostowh'm via IMeroato-
veoohio, Pietro Cherubini Piazza Gari­
baldi, Isidoro Filipponi via PosooUe n. 
21 e Oiulia Cei Piazza dei Grani n. 3 o 4. 

B I B L I O T E C A 
T. Mereantl — Sommario di Storia 

Naturale ad uso delle Scuole clas­
siche, voi. I. Zoologia descrittiva e 
comparato»,con 92 ligure originali — 
R. Bemporad e F., editori, Firenze 
( lire 1 ). 
Ci pare che l'egregio prof. Mercanti, 

dell'Università di Siena, abbia con savio 
criterio interpretata la libertà degli 
odierni programmi, per l'insegnamento 
della storia naturale, perchè, senza di-
soostarsi dalle traocie segnate dagli ul­
timi regolamenti, egli si è attenuto ai 
programmi del 1889 e del 1891, nella 
scelta degli animali descritti in questo 
suo Sommario. Ed ha riunito assai op­
portunamente le descrizioni e le com­
parazioni, risparmiando così della inutili 
ripetizioni. Il lavoro ha avuto perciò 
una logica ampiezza, che per nulla turba 
l'economia del disegno! ^i anche sotto 
questo aspetto, si presenta come utile 
guida ai docenti. 

La chiarezza e semplicità del dettato 
sono due pregi immancabili nei lavori 
del Mercanti, il cui nome è favorevol­
mente noto alla classe insegnanti si 
delle scuole elementari che delle secon­
darie. È, infatti, assai pregiato l'altro 
suo volume, pubblicato pure dall' edi­
tore cav. Bemporad, dal titolo : Il Corpo 
umano, nozioni d'igiene popolare e di 
medicina domest'ca per le Scuole nor­
mali e pei maest-i elementari, (2 parti: 
lire una ciascuna). 

La parte illustrativa del Sommario 
è particolarmente curata e riesce di 
utilissimo sussidio anche di giovani 
meno proclivi allo studio della Storia 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLE SOnOLS DI VIENNA 

ÀssiMe p r ult i ami iel M . m i i n k m ì 
Visite e consulti lalle ore 8 alle l ì 

U d i n e - Via PosooUe, 5 - U d i n e 

GAFFI MALTO KNlffP 
il migliore, il più naturale, il 
più saao fra tutti i surrogati 
di caffè, vendasi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

Prestito a Premi 
dulia 

CITTÀ DI BARLETTA 
ESTRAZIONI SOSPESE 

É noto coma il Municipio di Barletta a 
• e a n l t o d e l dltiAvnnaio prosmai-, 
«Ivo e h e d a p a r e o s l i l a n n i nlUlgrire 
In € l ( ( à , abbia dalibsrato di sospenler'o 
por tempo indotormioato, lo, esttajioni dal • 
Pieslito 1- Premi, approvalo' dal Consiglio 
Muiiìcipalo il 4 a B Agosto 1889 — dalla 
Depntadono Provinciale il 10 Ssttemhro 
1809 - e dal R. Governo il 10 Aprile 1870. 

A seguito di questa deliberazione, l'estra­
zione cho liovava effettuarsi il 20 maggio 
u. s. col premio di L. 500,000 e altri mi­
nori, non ebbo luogo. , •,• ',> -

li servizio del prestito garaiitito. In «Pi­
gine dal deposito di obbligazioni dalla Gitti 
di Napoli, dalla Provinola di Girgenli, della. 
Provincia di Roggio Calabria,, della Città di-
Torre Annunziata, della Città dì Castellam­
mare di Stabia, della Citta di Caltanisssttà 
0 della Citta di Salerno'; fuMlonava da pa-.' 
recebi anni Irregolarmente, per Isausa della' 
insolvenza di alcuni d( questi 'Comuni, e ' 
più specialmente per la impos t̂blUtà da 
parto del Municipio di Darlettn di>««8fe 
nella cassa del prestito le annuali', da eìso 
dovute. ; ' 

Per questi molivi il provvedimento della 
scipensione delle estrazioni si rese indispen­
sabile. 

Di fronte n questo,stato di cose i ìmpcs-. 
sibile precisore, se e quando, e à quali con­
dizioni il Municipio di Barletta si troverà in 
gra lo di lip encferb la ostrtiìoni. E perciò 
nell'interesse dai jiosseasorì-Mi- queste vec­
chie obbligazioni d-d :Pr.-siito,tt Pfeinl della > 
Citta di Barletta, il d! cui valore è'ora de-
prezJatissinjo, viene fetta la seguente prò • 
posta dì conversione 

P p p e l a s c i i n » O b b l l B k i i l a n e v é c -
oii ln d e l r r e s t U o d a l l a Città d i 
U n r l e t t a v e n d a n o d a t e In e a m l i l o ' 
d u e nuoTn o l i b l l g a s t a n l d e l Vre- . 
s t l t a (R. Decreto 1 - 7 1883) I l q u a l e . 
••ventl to a I>reinl R I a r d i n a t o è 
s o t t o In d i r e t t a n r amln lK t r ax Iono 
d r l l a Ui tnea d ' I t a l i a , e d fan I » 
garanzlM d e l l o S t a t o . 

11 regolare serviaio di queste nuovo-Db» 
blìgaiioni è ossicurato nel miglior modo, 'piìf 
cui si è certi di incassare realmente, la 
somma che dalla sorte verrà loro assegnata. • 

Tutte indistintamente lo nuove obbliga-
zioDÌ concorrono a premi da lire 800,000 — 
200,000 - 50,000 — 30,000 — 20,0i00 — 
ecc., e devono venir sorteggiato con premio 
0 con rimborso nelle NoTan ta estrazioni 
trimestrali, semestrali e annue che avranno . 
luogo a partire dal 1. settembre del corrente 
anno in poi. 

l possessori delle obbligaaioni del Prestito 
di Barletta che Intendono di aderire alla 
conversione devono presentare o spedire 
a mezzo di lettera raccomandata lo loro ' 
obbligazioni alla Banca Fratelli Casareto 
di Francesco, via Carlo Felice, IO Genova, 
non più tardi del 15 agosto^ corrente.' Al-. • 
l'otto del deposito delle Obbligazioni di Bar­
letta la Banca rilascìer,! una ricevuta prov­
visoria da cambiarsi colle altre Obbligazioni 
a partire dal 25 dello stesso mese di agosto, 

l.e nuove Obbligazioni comincierannò a 
concorrere all'estrazione del 1, settembre 
prossimo, 

La Banca spedirà franche di spesa ili tiitto 
il Regno le Nuova Obbligazioni, 

S§ Brunitore istntaueo H 
P per pulire istantaneamente qua- M 
g lunque metallo, oro, aigento, pao-̂  w 

4^ fong, bronzo, ottonò eoo. Vendesi B 
' 3 *,' 1"'° '̂" ' " Centesimi s s pressa D 
B l'Uflicio Annunzi del Giornale il K 
C FRIULI, Udine Via della Prefet- O 

pq tura nnm 6. S 

^Brunitore istantaneo^ 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio tuo. 
biglie. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli » al prezzo 
di,Cent. HO la Bottiglia. 

I9O0OOO0OO0OOOOOOOO000O0O0O0OI 

GRANDE DEPOSITO MOBILI 
L' antica Ditti GerOlaifl ZaCDl pregiasi avvisare la sua , 

numerosa Clientela d'aver assortito estesameite i propri 
llagux'fUii d'ogni genere di t ioi i lglie occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 0 a L. 8 0 0 0 
Camere da rioevimonto foderate 

in Stoffa Manilla da » 1 3 0 a » I S O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estasi.ssimo deposito cornici dorate. 
Prexzi la m tenere concorrenza, layoro e sermio inappmtaMle. 

MT- UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE "»• 

liOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOd 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Iriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

ooooooopoooooopoooooooooooooo 
g ' lipanilfi * StaMltaento' Idpo -Elettro - Terapieo 8 
g con 9PP94rto lo^'àìèipei-'la cura KNEIPP (sistema Wòri8h(ifen},g 
O • DIUUjilOlSE .MEPICA A PERMANEt̂ ZA O 

S UDINE Q 

Completo fiabinolti) iJrolcrapicu — aperto lutto l'anno — CON APPOSITO ft 
Q LOCAI.IJ PER hV. APPLlCAZIOMSECOiSDO IL MliTODO DI CURA ICNIilP — X 
Jsji bafijni a vapore, hiigiii oli tirici 'gonorali e parziali — siito'na' fìiirtnbr «n'co in j j r 

lialitt — npplicHzioni uletlricho ctternc, pnoumutflrapia, >mâ q ggìo occ. O 
AbbmnmMto ipèciale per cura non minore, tii giorni 20. — Cnrn idrica sera-

plico con camera nnl'o stabiUmonto L. 3 60 al giorno, iil. senza umoera L. a.00. 
— Cina iilrO'elottrica ecc. con camera I>. 5 00 al giorno, id, senza camera 
L 3.60. •— Per biwgni óil esigendo speciali prezzi ila convenirsi. ~ Lo Stabi-
i mento non (urne pensione, ma la si può avere n pre'zzi modicissimi nelle vicine 
trattorie, ed eveutijalmento pnò venir .servita anche in camera. 

3 ^ D.r Domenko Calligaris. 

O P Q Q P P Q 0 0 Q 0 0 O O O O 0 0 0 0 0 0 O 0 O 0 Q 0 5 

mm MGEBi iffli?'? Guardarsi dai calori estivi 
Cacetido la cura del Ferro China Blsleri 
liquore gradevolissimo al palato — 
facilmente digerito dagli stomachi più 
deboli. -~ J'O il preferito del ricosti­
tuente anche economicamente perchè 
bastano 0 tioltiglìe per scutirno i ma­
gici eletti rido-' 
naado il colorito, fOLETC LA ' 
il buon umore, ^\.kMài^. 
l'appetito, e la 
l'orza. 

L'Aeiiaa di Mm Umìipa 
ò il prototipo delle acque da tavola ~ 
ba.tteriolpgic,ai3acntopura,.Jcggermonte 
alcalina,favorisce in modomeraviglioso 
la digestione più diftìcilo. Kcco il mo­
tivo del suo titolo di 
i&egiua del le >%C(iiie d a Itivola. 

^ttiijs^Trt isiTrt^"sTi^t'ti 

l D 
ed altre malattie nervose, si guariscono radicol-
me'ute colle celebri polveri dello 

STABILIMENTO CASSABIiNl 
DI: BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
Sì spedisca gratis V Opuscolo dei guariti. 

Le migliori tinture del mondo 
r l t io i io^e iu to tlu o U r o (r4^3i<» 
niiiil ou i»e 1« |>IH on i«ae8 e 
UMMolii(»iiicGit« fliiocfi»8 :«o»o 
l e .ve^iieiiil i 

Rigeneratore universale 
Kislorati/re dà Capelli frflteHi, Rii^i, 

' '•'•* "' ', Ffrènde •! !•! 1' H 
di ANTONIO^ LÙ'Î GEGA - - Venezia 

Questo preparato senza essere una 
tintura, ridona ai capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo:, impedisce la caduta, rinforza 

il bnibo e dà loio la morbidezza e la fréscKezza della 
gioventù. Viene prf ferito da lutti perchè di semplicissima 
ffplicazione. — Alla bottiglia l i . 8, 

ACQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomata tmlvra istantanea in una sola bottiglia 

Tinga perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima ni- dopo l'ope­
razione. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli­
cazione è. 4MEatura quindici giorni. 

t^no;IJO|(Ì9|KI /n'»etejo«(e|OS<^CCIO ha, la ilurflta di 6 meste siy&ule a I<. 4. 

Questa premiata Tintura, di speciaj^i.qoàVepiepp.imr'l^j^^ìgnoie, poiché la più 
adatta; ha la'virtii'di t'h^ere senza mecóhiSM la'fiellé'cc ' " " ' " , __ loine'l» maggior porte di 
simili tioturd in 3 boUigiio, e di pili lascia i capélli pieghevoli come prima dell'o-
l'pèrazione, conservandone'la Joro lucidezza naturale. 
' '• Alla tcatola l . . d. ' 

T l u t u r n 111 Cosnie t loo . — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 
^preferita a cjiiiintéJsi trovaifJ'iff commercio — 11 Cerone americano è composto di 
midolla di bue che dà forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
ibipndo castagno e nero perfetto. 
; / : (^ni Cerone in elegante'astuccio si vende a ti. »,&0, 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi tlef giornole a Ili FRICI.Ii>, Via 
^Prefettura N. a.::";^", , •:. ,^, .. .ir., , ; „ . . - . - ' - • •. : ••;;•: • • : - . • . - • ,̂ -
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PUEMIATO CON PIÙ MED4a<fB 

ANTICA E RIMJHATA $PE€IALII& 
DEL CHIMICO FA^RIMACISTA 

DE CANDIDO P O M E t l C i 
VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANO 

Bibita salutare la qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prÌQiadeìp^8|i,ean'pi;a 

del Vermouth-Vendesi nei principali Gaffe e dai. Droghieri è Liquoristi d'Italia- ' '• 

. DICHfARAZIOliP 
Avendo spesso volte prescritto IMM.l iKO D'IUlMilUE del chimico-farmacista,(>,o^neMlco 

O c C'i indido nello affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inai^petenza, id sono' rimasto 
oltremodp contento degli etlcUi della sudijle^tj^,.specialità,.4a consigliarla ai miei óliéntii''òèiii 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita'-salutare,-piace%lb5'''dd.''prbTéHi'Sl'-''iia«'ftWe 
possedotido in grado'eminente proprietà terapeutiche toniche, Stimolanti l'appetito. 

In lede 
Palermo, 2 aprile 1891. 

Vrot. Do(t. C ,Band i e r a 
Stecllcu H u i k l c l p ù t c .fll P<«]leriuo — Specialista per le malattie di petto 

O H A U I O ft'KHUOVlAUIO 
Parttntit Arridi 

a.--. 
4.50 
7.03 

11.25 
13.20 
17.60 

Jk TINUIA 

6.eE 
S.ll) 

lO.U 
14,15 
18.20 
22.45 
23.0e 

Partttat 
DA 7IINHIA 
D. S.OB 

5.26 
10.56 
14.20 
13.15 
1T.31 

0. 
0 . 
D. 
M. 
P." 
0. 22.20 

Qncato treno si forma a Pordenone.. 
Parte da Pordonono. 

Arrivi 
X UDIHM 

7.46 
10,15 
16.84 ' 
16.80 
23.40 
21.40 
2IIS 

DA PORTVilBA A..aDIHB 
0. >8.30" 
D. 0 29 
0. 14,3» 
0, lg.6B 
D, 18.37 

9.25 
U.05 
17,01 
19.40 

DA rORTOOR. A OOINp 
M. ' t o ' ' 9.07 
0. 18.82 15.37 
M. 17.14 19.87 

— Da Portogruaro per Venezia 
.12 e 19.62, Da Venezia arrivo alle 

DA OASAHBA A SPILIUB. 
0. O.iìO 10.15 
M. I4.'4e 15.35 ' 
0. ]».ló 20.— 

DA ePIUUB 
0.. 1.BS 
M. 13.10 
0. : 17.65 

, OASABBA 
8.46 

18.35 

DA imlnB 
M. 6.10 
M. 9.10 
M. ii.ao 
0. 15.40 
M. ie.44 

A cmoAIfl 
«.41 
9.41 

12.01 
16.07 
20.12 

DA ODIMI 
i l . 2.65 
0. 8.01 
U. 16,42 
0. 17 30 

A THIKITB 
7.30 , 

11.18 
19.3S 
20.47 

DA' OIVIDAJLH 
0. ' .7.10 
M. 0.55 
M. 12.29 
0. 18.40 
0. 20.30 

A UDItm I 
7.38 

1026 
1 3 . -
17.18 
20 68 

DA TKIBSTI 
0. ,8.26 
0. 9 ~ 
0. 18.40 
M. 17.4S 

A UDINA 
11.07 
12.69 
19.66 
1.30 

OBÀBIO SELLA TBÀUVIA À VÀFCEB 

Signore !! 1! 
I capelli di un colore MonAv Aorato sono i più belli percbjì questo ridona 

al viso il fascino della Icl'uzza; bd a questo s2opo rispondo sphndidumfute lek 
UBcravfgKomt ^ ^ 

ACQUA D'OM 
preparata dalla Prètti. ProfurneHà ' •«»'.•! 

A^8TONIÒ L O N Q E Q A 
g. Sulvatoro, 4825 - Voneiia' ' 

poicLc con questa spcciiilità si dà ai capelli 1 più. 
UUo e naturale colore Bilonilo « r o d i moda. 

Viene poi specìaìln^iia raî comandot'a a .queìls 
Signore i di cui cajielli biondi tendàn'ii.nd'oMrarsi, "' 
mentre coll'iiso ' dèlia" Fuddelt»' .ipcciàlìtà'il aTrà'ii' 
mpdo.,di_ cousenrarli sempre più simpatico e Ùel'co­
lóre'VÌkònUi» 41 ro* 

È' anello da prcf>>rirsi I^IJ altre tutte si Nazionali che Estere, poiché la più i 
innocua, la più di .'«ìcuro efiulto e la più a buon mercnto, non. noatando che sole 
L. 3.&0 a'ia bottiglit eleganternento confezionata e con relat'va, istruz|9iie. . ,i 

Effetto sicurissimo - Massimo buon mercato 
nopoKitù iu (IWIXi.prisso l'iVaiininisirazioiie d'il giornale // Friuli. 

ita iJ 
•fiSnit 

Partenze Arrivi 
DA UDIMB A a. DAMIKLX 

R. A. 8.— 9.47 
B. A. 11.20 13.10 
R. A. 14.50 18 43 
a, A. 1 3 , - 19,52 

Partenze Arrivi 
I DA à. DAHIKLl A UDIHI 

0.46 It.A. S.3i 
11.16 S. T. 12. tO 
13.60 R.A. IS.SS 
18,10 S. T. 10.35 

Siguore! 
I vostri l'iqci non si aoiòglieranno più 

neanche"opi, forti oalpiiidell 'astata se 
farete uso costaate della 

Teraanicclatrlce 
inèuperabile 

liei''cappelli 
prepara^ dal 

Fr. Rizzi-Firenze 
Bagnando prima i 

capelli colla iSi'ocio-: 
linOf ed arrioèiaiidoli 
pol'oogli appositi «r-
riooiatorl Bpealall in­
alasi! nella sua scatola . . . . . -
si Qtliono , un» perfetta » rqti.npta arrlccialnra 
elegaiile.è n l̂ più bifore lempo possibile, man-
ton'etidbli Intatti pèir molto tempo.' ^'" ' 

L'immenso suocésso ottenuto 
& una garanzia del sito effetto. 

Ogni bottiglia è in elegante sslnpclp con ao-
neflai dae arricieiatorl speoiall edistriizibne rela-' 
tìva: 'tròvasvTéndibile W Udine presso l'Aram i-
nislraaione del Giornale /! friuK, aX.'. 9 ^ B 0 . 

TQRD:-'rRt:e>B 
Premiato alt' Esposiziono di Parigi 1889 ' 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallibile distruttore dei ' l 'api , S u r o l , 'Culpo s'-nza alcun pericolo 

\et gli animali dompstioi j da non ccnfcndersi colla pasta Badesa che è pe-
ricolote pei'suddétti animali.' ' ' ' ..iln'•»!>"' '.fH, 

' I •"• • Bologna, 30>gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere che il signor A. Cpnsaieaii^ V fatto ne'no" 
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica.P^stp,in,(j\te-
sta_CiHth,̂ due.?sper("jnen|ti ie\ îio ,pr^oarato detto T ^ . B D - T n i ^ E ; ^,,re-
s'to° ne è'stato completo, con ' nostra^jj^nn soddi**fazione. , ' 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

• • - • , I ' 

Pacchetto grande L. l.OO - Piccolo L. O.iJO. 
' • Trovasi vendibile in UDINE, pijesso l'ufficio,annunzi del giornale « Ifc i£l 

0000©OOOQPOOOOOOOOQOOQOOOOOO( 
Q .1,...M,1?;'.' ^ I ^,_ , , , , ,11. , 1 . , , I •* 

Lavor i Upoigi^iìadi e pubblioa'xionl d^o^ni 
g e n e r e si ' é»esufgcou<» nel l^ tipOKl̂ alflM dèi 

l̂̂ l.iii'̂ jiHiè «''̂ l̂̂ :feiî :̂;;il'iutt»;conv,̂ î *lfe#a. " _ 
(.ji'j 

m^Mm99m9^m^ooooooQO^ 
Udine 1886 - r Tip. M«r«o Birdiufo 

'ltIls^^^flli T"^*^^—rtnvl" !l.Ht,—mr îu ' 
.Jaiiu4_i0i. 


